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NUOVA JEEP COMPASS
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Un secolo 
di Giovanni Agnelli

Hey Google 
c’è la famiglia 500 
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Una collezione unica, pensata per rendere omaggio a uno dei 
più grandi imprenditori del XX secolo. S’intitola “Gianni Agnelli e 
Ferrari. L’eleganza del mito” la mostra virtuale e gratuita che il Mef 
(il museo Enzo Ferrari) di Modena ha inaugurato il 12 marzo, nel 
giorno dell’anniversario dei cento anni della nascita dell’Avvocato, 
grande punto di riferimento per oltre 50 anni del Marchio di 
Maranello: sia come cliente, sia come interlocutore privilegiato.
Ha scritto La Gazzetta: “Gianni Agnelli e la Ferrari sono stati una 
cosa sola. Un binomio indissolubile quello tra Enzo e l’Avvocato: 
il primo creava auto rimaste poi nella storia, il secondo dava 
consigli per renderle ancora più uniche. Un duo tanto forte da 
essere ancora ricordato oggi”. La mostra racconta questo binomio 
presentando tutte le auto della Rossa legate a Giovanni Agnelli. 
L’esposizione sarà digitale fino a quando la Regione Emilia Romagna rimarrà in zona rossa e non saranno riaperti i musei. 
Ogni giorno sul sito del Mef (www.ferrari.com) vengono organizzati tour virtuali in diretta, in italiano e inglese, alla scoperta 
dei modelli che compongono la mostra. Si possono vedere, per esempio, la Ferrari 166 MM, la prima fuoriserie di Agnelli, 
che al Salone dell’Auto di Torino del 1948 lo colpì così tanto da definirla “barchetta”, personalizzata nei colori verde e blu 
e la Ferrari 212 Inter del 1952, con il suo bicolore blu 456 accostato al bianco magnolia del padiglione e con i due potenti 
fari pensati per guidare nelle ore notturne a gran velocità. E ancora, lo storico coupé 375 America realizzato nel 1955 o la 
Superamerica del 1959 e la berlinetta 365 P Speciale del 1966. La mostra si chiude con la monoposto 2003 F1 guidata da 
Michael Shumacher e Rubens Barrichello, che venne dedicata all’Avvocato nella presentazione del 7 febbraio, pochi giorni 
dopo la sua scomparsa il 24 gennaio 2003.  

contribuito con contenuti inediti anche CNH Industrial, 
Ferrari, la Fondazione e la Pinacoteca Agnelli, ma anche 
il Senato della Repubblica, l’Associazione Cavalieri del 
Lavoro, le organizzazioni dei Salesiani, il Comune di Torino 
e quello di Villar Perosa, lo Yacht Club Italiano di Genova e 
quello della Costa Smeralda, il CONI e persino l’Arma di 
Cavalleria, ricordando la formazione militare che l’allora 
giovane sottotenente ricevette alla scuola di Pinerolo agli 
inizi degli anni Quaranta. 
Nell’immaginario collettivo Giovanni Agnelli è stato e 
continua a essere un personaggio a tutto tondo, che 
genera quel mix di sentimenti - interesse, ammirazione, 
immedesimazione, gelosia, invidia, emulazione - che ha 
contribuito a crearne il mito. Un “sovrano senza corona” 
lo definì il Washington Post o, ancora, un “condottiero 
rinascimentale” secondo Federico Fellini: «L’Avvocato 
piace come piace un attore - diceva il regista di Amarcord 
-. Perché la fortuna lo ha scelto. È un vittorioso. Mettetelo 
a cavallo e con un elmo in testa: ha la faccia del re». 
Vero sovrano della nuova dinastia imprenditoriale sabauda 
dopo la caduta dei Savoia, Giovanni Agnelli era un uomo 
dall’eleganza innata che ne ha fatto un ambasciatore 
di stile e di italianità nel mondo, sempre un passo avanti, 
un gradino più in alto degli altri, anche se, spesso, pre-
feriva rimanere defilato. Una guida illuminata, capace di 
guardare un po’ più avanti di dove ci si sarebbe aspettato. 
Merito anche della grande curiosità per tutto quello che 
lo circondava e per quella sua ostinazione a migliorare 
sempre: “Una cosa fatta bene può essere fatta meglio” 
era il suo motto.  

Ferrari celebra Giovanni Agnelli con una mostra
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